
DIOCESI DI VICENZA - VICARIATO DI ARSIERO-SCHIO 
Parrocchie di 

Sacro Cuore - S. Pietro - S. Giorgio in Poleo - S. Caterina di Tretto 

3 aprile 2022 - V DOMENICA di QUARESIMA 

VANGELO: Gv 8,1-11     

In quel tempo, Gesù si avviò verso il 
monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò 
di nuovo nel tempio e tutto il popolo an-
dava da lui. Ed egli sedette e si mise a 
insegnare loro. Allora gli scribi e i fari-
sei gli condussero una donna sorpresa in 
adulterio, la posero in mezzo e gli disse-
ro: «Maestro, questa donna è stata sor-
presa in flagrante adulterio. Ora Mosè, 
nella Legge, ci ha comandato di lapidare 
donne come questa. Tu che ne dici?». 
Dicevano questo per metterlo alla prova 
e per avere motivo di accusarlo. Ma Ge-
sù si chinò e si mise a scrivere col dito 
per terra. Tuttavia, poiché insistevano 
nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: 
«Chi di voi è senza peccato, getti per 
primo la pietra contro di lei». E, china-
tosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, 
udito ciò, se ne andarono uno per uno, 
cominciando dai più anziani. Lo lascia-
rono solo, e la donna era là in mezzo. 
Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, 
dove sono? Nessuno ti ha condanna-
ta?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signo-
re». E Gesù disse: «Neanch’io ti condan-
no; va’ e d’ora in poi non peccare più».  

Il tema ricorrente di tutte le domeniche 
di questa Quaresima è, indubbiamente, 
l’infinita misericordia divina di fronte ai 
comportamenti umani: il figliol prodigo, 
il vignaiolo paziente e, questa domeni-
ca, l’adultera. Anche qui gli uomini, forti 
delle loro “regole” sono disposti a con-
dannare la donna sorpresa a compiere 
un peccato e, inoltre, lo farebbero con 
l’aggravante di voler mettere alla prova 
Gesù per trovare il pretesto per poterlo 
accusare. Ma, ancora una volta, Dio è 
sorprendente: le sue logiche non sono 
le logiche umane e riecheggia qui il di-
scorso di Gesù che chiede di rimuovere 

la trave dal proprio occhio prima di cer-
care la pagliuzza in quello del fratello. Ed 
è sorprendente anche il comportamento 
di Gesù: questo è l’unico brano dei Van-
geli in cui si dice che Gesù scrive e non 
sappiamo nemmeno che cosa scrisse. 
Evidentemente cosa scriveva non era 
importante ma lo sono sicuramente le 
parole che pronuncia. Solo Gesù è capa-
ce di svelare chi siamo realmente e, se ci 
apriamo alla verità, forse, capiremo an-
che noi come nessuno abbia il diritto di 
giudicare un fratello o una sorella e che, 
se saremo capaci di rimetterci completa-
mente e fiduciosamente al giudizio di 
Dio, anche Lui non ci condannerà. Gesù 
chiede alla donna, come anche a noi, di 
non peccare più, ma sappiamo che la 
Sua misericordia non è condizionata dal-
le nostre azioni, bensì è paziente e sem-
pre aperta alla nostra conversione, indi-
pendentemente dal numero di volte in 
cui torneremo a chiedere il Suo perdo-
no.  
 

Quante volte ci è capitato di essere tra 
coloro che volevano “gettare la pietra” 
contro un fratello o una sorella? E 
quante volte, invece, siamo stati tra co-
loro che hanno impedito che qualcuno 
la gettasse?  
 

PREGHIERA  
Dio di misericordia, che hai mandato il 
tuo Figlio unigenito non per condannare 
ma per salvare il mondo, perdona ogni 
nostra colpa, perché rifiorisca nel cuore 
il canto della gratitudine e della gioia.  

SANTE MESSE  FERIALI 
San Pietro: 

(da Lunedì a Sabato) 
6.55  S. Bakhita 
8.00  S. Giacomo 
9.00 Salesiani solo sabato 
18.00 S. Antonio  
18.30 Salesiani escluso sabato 
20.30 S. Nicolò solo mercoledì 

Sacro Cuore: 
8.30 Lunedì e Mercoledì 
18.00 Giovedì 

San Giorgio-Poleo: 
8.30 Martedì e Venerdì 
 

S. MESSE FESTIVE 
SABATO 
17.00 San Pietro-Duomo 
18.00 S. Antonio 
18.30 Sacro Cuore 
18.30 San Pietro-Duomo 
 
DOMENICA 
7.30 S. Bakhita 
8.30 S. Antonio 
9.00 Salesiani 
9.00 S. Caterina 
10.00 S. Nicolò 
10.00 Sacro Cuore  
10.30 S. Giorgio-Poleo 
10.30 S. Antonio  (Rumeni) 
11.00 San Pietro-Duomo 
18.30 San Pietro-Duomo 
 

CONFESSIONI 
Mercoledì ore 20.30: 
     Dopo la S. Messa a S. Nicolò 

Sabato ore 8.30 - 12.00: 
    Durante l’adorazione a S. Giacomo 
 

INDIRIZZI e TELEFONI 
Abitazione Sacerdoti e  
Uff. S. Pietro:  
Via Cavour, 3   
T. 0445.521103 
Ufficio aperto: da lunedì a venerdì 
9.30-11.30 e 15.00-18.00  
 
Ufficio Sacro Cuore:  
Via P. Maraschin, 79   
T.0445.520564 
Aperto: da lunedì a venerdì  
9.30-11.30 e 15.00-17.30  

 

MAIL, SITO e SOCIAL 
upbakhita@gmail.com 
sacrocuoreschio@alice.it 
www.upsbakhita.it 
Instagram: upsbakhita 

Facebook:  
Unità Pastorale “Santa Bakhita” 

ROSARIO PER LA PACE 
Chiesa di San Giacomo 

Dal Lunedì al Venerdì - Ore 20.00 
Imploriamo dal Signore il Dono della 
Pace, per l’Ucraina e per il mondo 
intero. Ogni sera il Rosario sarà ani-
mato da un gruppo o da una associa-
zione. 



Per pubblicare iniziative, riunioni, appuntamenti di Associazioni e Gruppi dell’Unità Pastorale... inviare 
mail a: agenda.avvisi.upschio@gmail.com - La pubblicazione è a discrezione della Redazione. 

DOM 3 APRILE 
V domenica di QUARESIMA  
9.30 Duomo, Ragazzi e Famiglie del Catechismo di 2 media di S. Pietro 

LUN 4 APRILE 
16.00 S. Giacomo, Catechismo di 5 elem. di S. Pietro 
20.30 Duomo, Genitori e Padrini/Madrine dei ragazzi di 1 Media di S. Pietro - Cresima 

MAR 5 APRILE 20.30 Pal Boschetti, Consiglio Pastorale di S. Pietro (con Cons. Affari Economici) 

GIO 7 APRILE 
15.00 Pal Boschetti, Catechismo ragazzi di 1 Media di S. Pietro 
15.30 Poleo, Adorazione Eucaristica 

VEN 8 APRILE 

15.30 S. Bakhita, Preghiera della Via Crucis 
15.30 S. Cuore, Preghiera della Via Crucis 
15.30 Poleo, Preghiera della Via Crucis 
15.30 S. Caterina, Preghiera della Via Crucis 

SAB 9 APRILE 
15.30 S. Cuore, Catechismo di 1-2-3 elem. di Sacro Cuore 
17.00 S. Cuore, Catechismo di 5 elem. di Sacro Cuore 
20.30 Duomo, Concerto per il 70° di fondazione del CUAMM (vedi avviso) 

DOM 10 APRILE 

DOMENICA DELLE PALME (Bened. Ulivi a S. Cuore, Poleo, S. Caterina, S. Antonio e Duomo) 
9.00 Poleo, Famiglie e Ragazzi del Catechismo di Poleo 
10.30 Presso i Salesiani, Benedizione Ulivi e partenza per processione verso il Duomo 
16.00 Duomo, Concerto/Meditazione della Schola Cantorum S. Cecilia (vedi avviso) 

La parola-guida di questa settimana: PER-DONO 
...ci aiuta a chiedere perdono 
- Molte volte ci lasciamo andare a giudizi superficiali ed affrettati, causando dolore ai nostri fratelli, per questo, 
Signore, Imploriamo il tuo PERDONO. Kyrie eleison 
- Gesù Cristo ha detto: “Chi di voi è senza peccato, scagli la pri-
ma pietra”. Riconoscendoci tutti peccatori, doniamoci vicende-
volmente il PERDONO. Criste eleison  
- Il Signore è misericordioso con il peccatore pentito, mentre noi 
spesso facciamo fatica a donare il PERDONO ai nostri fratelli, per 
questo, Gesù, Ti chiediamo PERDONO. Kyrie eleison  

...ci aiuta a pregare 
1. Per coloro che assistono con amore ed abnegazione i loro familiari 
affetti da malattie gravi, lunghe e talvolta irreversibili, perché il Signo-
re li sostenga e perché non manchi loro la solidarietà di persone di 
buona volontà. Per questo ti preghiamo. 
2. Per coloro che in ogni parte del mondo continuano ad uccidersi, 
perché il Signore illumini le loro menti e disarmi le loro mani e li aiuti 
a stringersi in un abbraccio di pace. Per questo ti preghiamo. 
3. Per i poveri e per coloro che vivono nella solitudine  e nell’abban-
dono, perché non siano oppressi dal peso della tristezza, ma la carità 
dei fratelli sia per loro gioia e consolazione. Per questo ti preghiamo.  
4. Perché i profughi, che fuggono dalla violenza nei loro Paesi, non 
perdano mai la speranza di vivere in un mondo in cui le autorità civili 
promuovano la dignità della persona umana e la libertà di coscienza. 
Per questo ti preghiamo.  

Celebrazioni Penitenziali  
con Assoluzione Generale 

Si raccomanda la puntualità.  
Non sono confessioni individuali! 

Lunedì 11 aprile 
S. Giacomo   ore 15.30 
S. Cuore   ore 20.30 
Martedi 12 aprile 
Poleo   ore 15.30 
S. Antonio  ore 20.30 

******************************* 
Disponibilità per confessioni indivi-
duali (brevi, con mascherina e di-
stanziamento): 
Venerdì 15 aprile: 
S. Nicolò: dopo Via Crucis 15.00 
S. Cuore: dopo Via Crucis 15.00 
Poleo: dopo Via Crucis 15.00 
Sabato 16 aprile:  
S. Giacomo:  10.00-12.00  
   15.00-17.00 



NUOVE DISPOSIZIONI 
PER LE CHIESE 

con decorrenza dal 1° aprile 2022   
 

Obbligo di mascherine: il DL 24/2022 proroga 
fino al 30 aprile l’obbligo di indossare le masche-
rine negli ambienti al chiuso. Pertanto, in chiesa 
si accederà sempre indossando la mascherina. 
Distanziamento: non è più obbligatorio rispet-
tare la distanza interpersonale di un metro ma 
si abbia cura di evitare assembramenti. 
Igienizzazione: si continui a osservare l’indi-
cazione di igienizzare le mani all’ingresso dei 
luoghi di culto; 
Acquasantiere: si continui a tenerle vuote; 
Scambio di pace: è opportuno continuare a 
volgere i propri occhi per intercettare quelli del 
vicino e accennare un inchino, evitando la 
stretta di mano o l’abbraccio; 
Distribuzione dell’Eucaristia: i Ministri conti-
nueranno a indossare la mascherina e a igie-
nizzare le mani prima di distribuire l’Eucaristia 
preferibilmente nella mano; riprende la distri-
buzione della comunione in fila davanti l’alta-
re. Si faccia attenzione affinché il ministro, nel 
porgerci l’eucarestia, non ci tocchi (dovrà igie-
nizzarsi!); 
Igiene ambienti: i luoghi sacri, comprese le sa-
grestie, siano igienizzati periodicamente median-
te pulizia delle superfici con idonei detergenti; 
Processioni: è possibile riprendere la pratica 
delle processioni. 
Sacramento della Penitenza: sia amministra-
to in luoghi ampi e areati. 



      Parole di Quaresima 
      DESERTO 

Il deserto solitamente simboleggia isolamento e aridità, nulla e 
vuoto. Tuttavia pur essendo luogo di morte, è considerato an-
che luogo di rinascita e soprattutto luogo dello Spirito. Non a 
caso si narra che proprio nel deserto Giovanni Battista fosse 
cresciuto e avesse fortificato lo spirito prima di presentarsi a 
Israele (Lc.1,80; Mt. 3,3) ed è sempre nel deserto, secondo 
quanto riportato in Mc.1,35, che Gesù si ritirava per la preghie-
ra lottando contro le tentazioni di Satana. 
L’esperienza del deserto è quindi fondamentale nel cammino di 
fede percorso per raggiungere la terra promessa, affidandosi a 
Dio. Perché è proprio qui che gli Israeliti impararono a fidarsi 
della sua parola. 
Il deserto pertanto rappresenta un passaggio arido, legato alla 
morte per l’assenza di vita che lo caratterizza, ma anche legato 
all’esperienza di Dio. 
Il deserto è quindi simbolicamente una fase esistenziale in cui 
bisogna fare i conti con l’essenzialità del vivere per abbandona-
re cose che sembrano indispensabili ma non lo sono e che an-
zi, in questo passaggio, diventano addirittura ingombranti. Nel 
deserto rimane solo ciò che davvero ha valore. 
Nel vuoto è possibile scoprire la preziosità della vita perché 
aumenta la sensibilità nei confronti dell’esistenza. La vita appa-
re allora come un miracolo perché non viene data per scontata. 
I vivi nel deserto lo sono davvero, i sensi si affinano e diventa-
no capaci di cogliere l’invisibile. 
Il deserto è un passaggio, un uscire da qualcosa per entrare in 
qualcos’altro, un tempo di mezzo che conduce verso il futuro 
ideale. Si passa dal caos alla vocazione, che è partenza per la 
propria missione autentica. Ma occhio a non dimenticare che si 
è pur sempre in un territorio instabile che non è definitivo e non 
va confuso con la meta. In ottica cristiana, solo chi cammina 
con Dio senza lamentele gode del cammino desertico e rag-
giunge la sua Gerusalemme. 
In questa prospettiva un periodo di deserto è essenziale per 
spogliarsi del superfluo in attesa dell’incontro con Dio, dell’arri-
vo a destinazione. Ma per ottenere questa grazia è indispensa-
bile dimostrare umiltà di cuore accettando anche i periodi di 
estrema austerità.  
Finché viviamo nella comodità, protetti dalle nostre pseudo-
sicurezze, appagati da piaceri effimeri, ci fidiamo di noi stessi 
senza umiltà e nella mente non rimane posto per la trascen-
denza. Nel deserto l’uomo capisce di non poter bastare a se 
stesso, di non essere al centro dell’universo e accede così alla 
verità su se stesso, accorgendosi dei propri limiti. Nel deserto è 
necessario chiedere aiuto a una forza che trascende se stessi 
e la materia perché si è soli, lontani dal mondo. Le religioni af-
fermano che a rispondere sia Dio e, con Lui, la parte migliore di 
noi stessi. 

… 

In una calda sera di fine estate, un giovane si recò da un 
vecchio saggio: "Maestro, come posso essere sicuro che sto 
spendendo bene la mia vita? Come posso essere sicuro che 
tutto ciò che faccio è quello che Dio mi chiede di fare?". Il 
vecchio saggio sorrise compiaciuto e disse: "Una notte mi 
addormentai con il cuore turbato, anch'io cercavo, inutil-
mente, una risposta a queste domande. Poi feci un sogno. 
Sognai una bicicletta a due posti. Vidi che la mia vita era 
come una corsa con una bicicletta a due posti: un tandem. E 
notai che Dio stava dietro e mi aiutava a pedalare. Ma poi 
avvenne che Dio mi suggerì di scambiarci i posti. Acconsentii 
e da quel momento la mia vita non fu più la stessa. Dio ren-
deva la mia vita più felice ed emozionante. Che cosa era suc-
cesso da quando ci scambiammo i posti? Capii che quando 
guidavo io, conoscevo la strada. Era piuttosto noiosa e pre-
vedibile. Era sempre la distanza più breve tra due punti. Ma 
quando cominciò a guidare lui, conosceva bellissime scorcia-
toie, su per le montagne, attraverso luoghi rocciosi a gran 
velocità a rotta di collo. Tutto quello che riuscivo a fare era 
tenermi in sella! Anche se sembrava una pazzia, lui continua-
va a dire: «Pedala, pedala!»… E quando sono certo di non far-
cela più ad andare avanti, lui si limita a sorridere e dice: 
«Non ti preoccupare, guido io, tu pedala!»".  

LUNEDI 4 APRILE 
8.00 S. Giacomo: Dorina e Gaetano; Clelia Comparin; 

Anime del purgatorio 
8.30 S. Cuore: / 
18.00 S. Antonio: Def.ti Fam. Zarantonello; 
MARTEDI 5 APRILE 
8.00 S. Giacomo: Paola e Luigi; intenzione Offerente; 
8.30 Poleo: Reghellin Carlo; 
18.00 S. Antonio: / 
MERCOLEDI 6 APRILE 
8.00 S. Giacomo: / 
8.30 S. Cuore: / 
18.00 S. Antonio: / 
20.30 S. Nicolò: Giovanni e familiari; Giovanna Ronzani; 
GIOVEDI 7 APRILE 
8.00 S. Giacomo: def. fam. Gecchele e Pellichero; 
18.00 S. Cuore: / 
18.00 S. Antonio: / 
VENERDI 8 APRILE 
8.00 S. Giacomo: / 
8.30 Poleo: / 
18.00 S. Antonio: / 
SABATO 9 APRILE 
8.00 S. Giacomo: Teresa e Alessandro; 
17.00 Duomo: Marilena Santacatterina; Giovanni Formag-

gio; def. fam. Peroni 
18.00 S. Antonio:  
18.30 Duomo: / 
18.30 S. Cuore: / 
DOMENICA 10 APRILE 
8.30 S. Antonio: / 
9.00 S. Caterina: / 
10.00 S. Cuore: / 
10.00 S. Nicolò: / 
10.30 Poleo: / 
11.00 Duomo: Per le Comunità dell’Unità Pastorale! 
18.30 Duomo: / 

S. MESSE PER I DEFUNTI o 
per intenzioni particolari 

Vengono qui pubblicate le intenzioni prenotate presso le sa-
crestie delle chiese (prima o dopo le S. Messe) o per telefono 
all’Ufficio Parrocchiale (T. 0445.521103) entro il Venerdì 
alle ore 12.00. Per privacy non vengono qui scritti, né pro-
nunciati nelle messe, i nomi delle intenzioni per persone vi-
venti, ma indicati come “Secondo Intenzione dell’Offerente”. 
L’offerta indicata dalla Diocesi per ogni S. Messa è di  

€ 10,00 ma ognuno dia quello che può! 

É USCITO IL 
NUMERO  

PASQUALE 
DEL 

“BOLLETTINO 
DI  

S. PIETRO”, 
Per l’Unità  
Pastorale  

S. Bakhita. 
 

Lo si può  
trovare  

nelle chiese! 
 

CONTIENE  
GLI ORARI  

DELLA 
SETTIMANA 

SANTA 


